
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Il Vangelo: Matteo 16,13-20 
 
Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri 

Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei 
il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E 
Gesù gli disse: «Beato sei tu, 
Simone, figlio di Giona, perché né 
carne né sangue te lo hanno 
rivelato, ma il Padre mio che è nei 
cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su 
questa pietra edificherò la mia 
Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò 
che legherai sulla terra sarà legato 
nei cieli, e tutto ciò che scioglierai 
sulla terra sarà sciolto nei cieli». 
Allora ordinò ai discepoli di non 
dire ad alcuno che egli era il Cristo. 
 
 
 
 
Scorrendo il vangelo di Matteo, finora Gesù ha 
parlato, insegnato, guarito e fatto miracoli, 
risposto ai grandi interrogativi dell’uomo… Questa è 
la prima e seria domanda di Gesù: “Voi chi dite che io 
sia?”.  
Nel cammino spirituale c’è un tempo in cui si entra in 
contatto con Gesù, poi c’è il tempo in cui si conosce il 
suo insegnamento e la sua proposta di vita… poi 
finalmente arriva anche il momento di fare un salto di 
qualità, di seguire Gesù con una scelta personale. 
Questo passaggio avviene grazie alla fatidica 
domanda: “Chi è Gesù per me?”.  
È una domanda strana; non siamo a scuola per cui 
basta studiare un po’ e la risposta viene da sé. Il 
professore non mi chiederà mai: “Chi sono io per te?”. 
Semmai una domanda del genere me la fa la persona 
cara. Quindi, Gesù non si pone sul piano intellettivo, 
ma sul piano relazionale, affettivo. 
Credere e amare Gesù non è solo questione di 
testa, ma interessa il cuore, la volontà, le mani 
e i piedi… Dire ogni giorno il mio “sì” di fede e 
di amore al Signore non è solo frutto del mio 
impegno spirituale, ma è un dono più grande di 
me, che mi sovrasta. È una grazia di Dio. 

PREGHIERA 
 

«Chi è Gesù per te, caro amico o amica?  
Se sei qui non è per caso:  
hai una sete di fede e di verità da soddisfare.  
Sennò non staresti qua.  
Poniti la domanda e rispondi sinceramente:  
non preoccuparti di farlo subito  
e prenditi il tempo che credi.  
Perché non è una questione di tempo,  
ma di sostanza.  
Nella fede, Pietro dice: “Tu sei il Cristo!”. 
E Gesù gli dice che è stato il Padre a rivelarglielo. 
Solo chi incontra Cristo  
può veramente cambiare vita.  
Se incontri il Cristo nella tua vita,  
nessuno e niente te lo possono togliere. 
La tua vita prende un colore diverso.  
Non ti sentirai obbligato da nessuna regola religiosa, 
perché sarai tu a volerlo! A tutti i costi ! 
perché hai incontrato Gesù Cristo,  
e non vuoi più abbandonarlo.  
Chi è per te il Cristo? Non per la gente: ma per te! 
Lascia perdere gli altri: rispondi tu, e sarai felice! ». 
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XXI DEL TEMPO ORDINARIO 



 

Settimana dal 23 al 30 agosto 2026 
  
La Comunità prega... 
 

Domenica 23 
 
XXI del T. 
Ordinario 

 
 

9,00 
 
 

10,30 

S. Michele: Barbiero Angelo / Zanardo Giuseppe e Sara / Dario 
Nella / Falsarella Giovanni / Brazzale Domenico e Pierina 
 
Cimadolmo: Cancian Marcello, Emanuele e Facchin Metilde / 
Gurashi Florinde 

Lunedì 24 
s. Bartolomeo 

Gv 1,45-51 18,30 Cimadolmo:  

Martedì 25 Mt 23,23-26 18,30 S. Michele: Dal Col Pio / Perin Angelo 
Mercoledì 26 Mt 23,27-32 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 27 
s. Monica 

Mt 24,42-51 18,30 S. Michele: Cadamuro Ferruccio 

Venerdì 28 
s. Agostino 

Mt 25,1-13 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta 

Sabato 29 
Martirio s. Gv B. 

 18,30 Stabiuzzo: 

Domenica 30 
 
XXII del T. 
Ordinario 

Mt 16,21-27 
 
 

9,00 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Nardin Gino e Irma / Borsoi Giustino, Furlan 
Germana / Viezzer Vittorio e Stella Giustina / Cappellin Renimino, 
Giovanni e Piai Remigio / Marcon Antonio / Polese Caterina, Dal 
Col Pio e Giovanni / Francescon Renato e Ostan Wally 
 
Cimadolmo: Camerotto Franco, Mauro e fam def; suor Francisca / 
Battistella Elisa, Lucchetta Graziella e fam def / Salatin Luigi, 
Agostino, Anna / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta, 
Liliana 

 
Venerdì 21 a S. Michele si sono celebrate le esequie di Dal Col Pio. 
 

Prossimi appuntamenti: 
 
� Nel periodo estivo - salvo impedimenti - il sabato pomeriggio (h 15,30-17,00 in sacrestia di Cimadolmo) mi 

rendo disponibile per il Sacramento della Confessione. 
 

� Sabato 5 e 12 sett. in oratorio dalle h 8 alle h 15: “Ora (torio) ci divertiamo” (giochi-laboratori - festa) per 
bambini e ragazzi (elementari e medie). Iniziativa proposta e organizzata dal Gruppo Giovani delle nostre 
parrocchie. 

 

Domenica 6 settembre con partenza alle h 9,00 dall’Asilo di S. Michele: 7a “RUN MICHELE”, 
marcia podistica non competitiva (iniziativa promossa dai Genitori per sostenere la Scuola 
dell’Infanzia “Suor Maria Veronica”).  
 

� Sacramento del Battesimo. I genitori che desiderano chiedere il battesimo dei propri figli, sono pregati di 
contattare a breve il parroco. Gli incontri di formazione saranno lunedì 7 e 14 sett h 20,30-21,30 in oratorio.  

 
Da: “Francesco d’Assisi. L’utopia è possibile!” di card. A. Comastri 
 
Ad Assisi tutti parlavano di Francesco e pensavano che avesse perso la testa. Ciò rendeva ancora 
più feroce il padre, che tentava ogni via per tirare fuori il figlio dal disonore delle sue strane 
scelte. Fin che l’ha condotto davanti al vescovo di Assisi, e con rabbia grida: «Costui dilapida 
tutto il mio patrimonio, accumulato con tanta fatica». Francesco ascolta in silenzio e guarda il 

padre con immutato affetto. La risposta: «D’ora in poi non mi chiamerò più Francesco - figlio di Pietro di 
Bernardone, ma mi chiamerò Francesco - figlio del padre che è nei cieli». L’attaccamento fortissimo alla povertà 
è per Francesco il modo di esprimere la convinzione fortissima che Dio è “il sommo bene - tutto il bene”. Ma se 
Dio non è percepito come il sommo bene, la povertà è impossibile… perché il cuore va comunque riempito. 
Questo è terribilmente vero e l’esperienza lo dimostra abbondantemente. 
 

- Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 


